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La cena di Natale del Grade
torna puntuale, ma a distanza
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Anno impegnativo, ma ricco 
di soddisfazioni per Apro On-
lus (l’associazione per lo stu-
dio e  la  cura delle  malattie  
dell’apparato digerente e per 
la radioterapia) che dal 1984 
opera a sostegno dei reparti di 
reparti di Radioterapia onco-
logia,  Gastroenterologia  ed  
Endoscopia Digestiva e Medi-
cina  III  dell’ospedale  Santa  
Maria Nuova e più in generale 
per la sanità pubblica. L’asso-
ciazione presieduta dal dot-
tor Giovanni Fornaciari, coa-
diuvato dalla vice presidente 
Cinzia  Iotti,  dopo  aver  rag-
giunto negli scorsi anni impor-
tanti obiettivi che hanno con-
sentito l’acquisto di tecnolo-
gie e macchinari all’avanguar-
dia ora a disposizione dei citta-
dini reggiani, è attualmente 
impegnata nel progetto di in-
formazione, educazione, pre-
venzione e cura del pancreas: 
“Il tempo è prezioso. Capire, 
prevenire e curare il tumore 
del pancreas”. 

L’associazione, negli ultimi 
anni, ha affiancato alla raccol-
ta  fondi  destinata  a  grandi  
progetti (che resta la sua azio-
ne prioritaria), quella di orga-
nizzare decine di eventi infor-
mativi  coinvolgendo,  come  

ha fatto nel 2019, diverse cen-
tinaia di reggiani con le inizia-
tive “A tu per tu con lo speciali-
sta”. Serate a tema nelle quali 
uno dei medici dei tre reparti 
del Santa Maria Nuova incon-
tra i cittadini e risponde alle lo-
ro  domande.  Nel  corso  del  
2019 Apro ha organizzato di-
rettamente o attraverso la col-
laborazione con altri enti e cir-
coli sociali 45 iniziative che 
hanno consentito di entrare 
in contatto con oltre 12mila 
cittadini e di raccogliere com-
plessivamente oltre 125mila 
euro.

Nel corso del 2019 Apro ha 
utilizzato parte dei fondi rac-
colti per la formazione di per-
sonale medico-sanitario e per 
l’acquisto di strumenti da met-
tere a disposizione del Santa 
Maria Nuova. Nel primo caso 
ha finanziato personale impe-
gnato  nella  raccolta  di  dati  
per il progetto sul tumore al 
pancreas (con una prima tran-
che di un finanziamento com-

plessivamente di 54mila eu-
ro), e il finanziamento di un 
master infermieristico per il  
miglioramento della presa in 
carico del paziente nel repar-
to di Medicina III. Nel secon-
do caso per l’acquisto di un 
ecografo per il Reparto Medi-
cina III, diretto dalla dottores-
sa Marina Sereni e di materia-
le destinato al reparto di Ana-
tomia Patologica. Proprio que-

sta è una delle caratteristiche 
di Apro che si è consolidata ne-
gli anni: quella di occuparsi 
dei tre reparti  ospedalieri  a  
cui fa riferimento, ma anche 
di acquisire macchinari per al-
tri reparti e finanziare la for-
mazione  professionale  del  
personale medico e sanitario. 
Tra le principali iniziative co-
ronate  dal  successo  portate  
avanti da Apro nei suoi quasi 

40 anni di vita, vale la pena ri-
cordare la  compartecipazio-
ne all’acquisto dell’accelerato-
re lineare True Beam di ulti-
ma generazione a disposizio-
ne del Reparto di Radiotera-
pia  diretto  dalla  dottoressa  
Cinzia Iotti  che consente di  
trattare i tumori con estrema 
precisione.  Un’operazione  
che nel 2019 è stata arricchita 
con  una  compartecipazione  

per la realizzazione di mura-
les all’interno del “bunker” in 
cui è alloggiato il True Bean e 
che rendono l’ambiente più vi-
vace e allegro e più piacevole 
la permanenza dei pazienti. 
La seconda è stata la campa-
gna a supporto della realizza-
zione del  nuovo Reparto di  
Gastroenterologia  ed  Endo-
scopia  Digestiva  diretto  dal  
dottor Romano Sassatelli. Un 
reparto dotato nella cosiddet-
ta “sala ibrida”, (che combina 
diverse tecnologie e consente 
un approccio integrato che ga-
rantisce al paziente una dia-
gnosi  avanzata),  dell’angio-
grafo  digitale  robotizzato,  
una tecnologia arrivata in Ita-
lia per la prima volta a Reggio 
e che consente massima mobi-
lità e precisione agli operato-
ri. Il  progetto sul tumore al 
pancreas su cui è impegnata 
ora Apro si occupa di una pato-
logia che è la quarta causa di 
morte per tumore nei paesi in-
dustrializzati ed è in costante 
crescita.  Gli  studi  mostrano  
come la diagnosi nel 40% dei 
casi avvenga in fase avanzata 
e che solo il 20% dei casi sia 
operabile.  Dati  che  hanno  
spinto Apro a sviluppare un’a-
zione di informazione e pre-
venzione. —
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La cena di Natale del Grade quest’anno sarà a distanza

Il tumore al pancreas
è sempre più diffuso 
e solo nel 20% dei casi
può essere operato

La donazione di un ecografo all’avanguardia per lo studio e la cura delle malattie dell’apparato digerente 

Apro Onlus, tecnologia e prevenzione
Il bilancio consuntivo del 2019: all’acquisto di strumenti all’avanguardia affiancate serate a tema con i cittadini
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La solidarietà non sente il di-
stanziamento  e  quest’anno  
la cena di Natale del Grade si 
farà ma a distanza. Grazie a 
un apposito kit di prodotti ap-
positamente  preparato  
dall’Onlus reggiana sarà pos-
sibile essere comunque pre-
senti la sera del 14 dicembre 
alla tradizionale cena, anche 
se da soli a casa propria, e al 
tempo stesso contribuire ai 
due  progetti  obiettivo  del  
Grade. 

Il primo è l’acquisto della 
nuova Spect-Ct da donare al 
reparto di medicina nuclea-
re del Santa Maria Nuova, e 
il secondo è acquisire il quin-
to anello della Pet-Ct, (già ac-
quistata nel 2018) e che ri-
chiede altri 100.000 euro di 
investimento. A spiegare co-
me sarà possibile partecipa-
re a questa iniziativa da re-
moto è il direttore generale 
della Fondazione Grade Ro-
berto  Abati  che  anticipa  il  
programma della serata del 
14 dicembre trasmessa in di-
retta da Telereggio.

«Il Grade – dice Abati – vi-
vrà la tradizionale cena degli 
auguri, che è l’occasione per 
incontrare amici e sostenito-
ri, illustrare l’andamento dei 
progetti portati avanti, e i ri-
sultati raggiunti. Con il mot-
to “uniti anche se a distan-
za”. È stato costruito un even-
to che avrà al centro la tra-
smissione in diretta su Tele-

reggio. Sarà un appuntamen-
to con ospiti, testimonianze 
e interventi e anche il pubbli-
co da casa potrà intervenire 
in diretta per esprimere i pro-
pri  commenti  e  interagire  
con gli ospiti anche inviando 
messaggi.  Attraverso  wha-
tsapp sarà possibile inviare 
fotografie che l’emittente tra-
smetterà durante la serata e 
pubblicherà sui  suoi  profili  
social. Il numero fisso per le 
telefonate è  0522/304441, 
il cellulare è 380/6811021». 
Oltre alla partecipazione al-
la cena, il Grade per far senti-
re i partecipanti ancora più 
vicini e solidali, ha ideato un 

apposito kit, per partecipare 
alla cena da casa. Anche il ri-
cavato dei kit, come sarebbe 
stato per la cena tradiziona-
le, andrà a sostenere i proget-
ti del Grade ed è composto 
da un panettone o un pando-
ro Melegatti, una bottiglia di 
spumante Lombardini in edi-
zione limitata con un’etichet-
ta speciale e un centrotavo-
la. Per prenotare il kit è possi-
bile  telefonare  al  numero  
0522295059, o scrivere a in-
fo@grade.it. Tutte le infor-
mazioni sono disponibili sul 
sito www.grade.it. —

R.F.
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